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L a tecnologia riparte
dalla sicurezza e dal-
la telefonia. È questo
il messaggio forte

che è emerso nel corso della
quattordicesima edizione del
forum, organizzato a Parigi,
dalla società di ricerca Idc. Certo
siamo ben lontani dai livelli di
crescita boom di qualche anno
fa, ma anche le aspettative sono
ben diverse e certamente più
reali di quanto non lo
fossero allora. “Le a-
ziende hanno l’esigen-
za di essere più com-
petitive, di procedere
alla riduzione dei costi
e di migliorare la strut-
tura organizzativa. Tut-
ti aspetti che necessita-
no un’ottimizzazione
della esistente rete di
Information and com-
munication techno-
logy – ha detto Rober-
to Masiero, presidente
della Idc Emea (Europa,
Medio Oriente e Afri-
ca), - del resto, anche le
attuali condizioni del-
l’economia, ci lasciano
immaginare che ci sarà
una crescita economi-
ca moderata, sostenu-
ta dall’aumento della
produttività, dell’effi-
cienza e della flessibili-
tà. Tre fattori che sa-
ranno alla base di un
successo di lungo pe-
riodo. Per questo è
importante, anche alla
luce delle passate e-
sperienze aziendali e
della recente storia,
stanziare costante-

mente nuove risorse per lo svi-
luppo della propria società”.
Un punto, quest’ultimo, su cui
si è mostrato d’accordo anche
Tenzing Chopathar, program
manager, adaptive enterprise
Hp customer solution group
per l’area Emea: “stiamo assi-
stendo ad un ritorno agli inve-
stimenti grazie anche al miglio-
ramento dei risultati aziendali.
Le banche, ad esempio, sono

chiamate a rinnovare tutta la
loro struttura in funzione del-
l’adeguamento alla normativa
europea che prevede dei ban-
comat innovativi. Negli ultimi
tempi gli istituti di credito del
Vecchio continente hanno mo-
strato dei risultati positivi, se-
gnalando anche una buona
liquidità da investire nei nuovi
progetti di crescita e sviluppo”.
Per Chopathar, il recupero del-

la tecnologia che è già iniziato
nel corso del 2004, è ancora
nella sua fase iníziale. “Il trend
continuerà anche nel prossi-
mo biennio, naturalmente in
linea con le nuove esigenze e
con le istanze di rinnovo tec-
nologico che di volta in volta si
presenteranno”. Proprio il
sistema bancario europeo si
avvia infatti ad una grande
rivoluzione che trasformerà
quello che oggi è un semplice
cash dispenser in un operato-
re di sportello a trecento ses-
santa gradi. Nel giro di tre anni,
ci sarà, infatti, la sostituzione
degli attuali Atm con una nuo-
va generazione di macchine
che leggerà chip intelligenti e
consentirà all’utente di effet-
tuare operazioni come ritiro di
contanti o di assegni, versa-
menti e tutta una serie di cose
che oggi si possono fare solo
allo sportello. Non solo: si
amplierà progressivamente
anche il ventaglio di servizi cui
si potrà accadere via Internet e
attraverso il cellulare. Si capisce
bene, dunque, come in un
sistema simile la sicurezza sia
un elemento essenziale. E
anche le banche, che pure già,
adoperano meccanismi com-
plessi, dovranno fare i conti
con nuovi rischi come ad
esempio la trasmissione di un
virus attraverso la connessione
da un telefonino Umts.  “Dopo
l’undici settembre, sono cam-
biate molte cose – spiega Nick
Earle, vice-president e respon-
sabile della pianificazione di
Cisco per l’area Emea – la
richiesta di sicurezza è decisa-
mente aumentata e l’aspirazio-
ne delle aziende ad avere un
sistema in cui i pericoli di intru-
sione dall’esterno siano prati-
camente azzerati è di gran lun-
ga superiore a quanto non sia
mai avvenuto in passato. 
Oggi, in media, un’azienda nel
corso di un anno spende in
sicurezza meno di quanto
spende per il caffè. È evidente

Ibm ha ricevuto dall’agen-
zia internazionale Moody’s
il giudizio A1 e Prime1 sul-
le emissioni obbligaziona-
rie a lungo e a breve ter-
mine. La decisione dell’a-
genzia di rating segue l’e-
volversi del procedimento
che coinvolge la società
guidata da Samuel Palmi-
sano e i suoi dipendenti
sul sistema pensionistico e
che ha spinto Ibm a iscri-
vere nei conti del terzo tri-
mestre un costo straordi-
nario di 320 milioni. Que-
sta cifra verrà impiegata
per arrivare a un compro-
messo in sede extragiudi-
ziale.

Micron Technology ha
chiuso il quarto trimestre
dell’anno fiscale 2003/
2004 con un fatturato di
1,19 miliardi di dollari, in
crescita del 34% rispetto
allo stesso periodo dell’an-
no precedente ma lieve-
mente inferiore alle attese
Le stime degli analisti non
sono state rispettate a cau-
sa del calo imprevisto del
5% del prezzo delle me-
morie che comunque si
mantiene su livelli superio-
ri a quelli dell’estate 2003.
Sul fronte redditività, il
secondo produttore al
mondo di memorie Dram
ha riportato un utile per
azione di 0,14 dollari, con-
tro una perdita di 0,02. 

Hewlett Packard ha sti-
pulato un contratto quin-
quennale con Nokia che
estende il precedente ac-
cordo di collaborazione
delle due aziende nell’am-
bito dei servizi It. Il gruppo
americano ha resto noto
che il controvalore del
contratto di outsourcing
con il leader mondiale nel-
la produzione di telefonini
ammonta a 100 milioni di
dollari.

Tlc e sicurezza
fanno sognare l’hi-tech

Dalla 14esima edizione del forum organizzatati dalla Idc
emergono i nuovi sentieri di crescita per l’hi tech. 

Grande attesa per la rivoluzione dei bancomat. 
E per il futuro, un moderato ottimismo FRANCESCA FIORE
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ÈQualcomm il miglior
titolo dei semicon-
duttori nei primi no-
ve mesi del 2004.

All’interno del paniere selezio-
nato da EOnews, le azioni del-
la società statunitense di chip
hanno registrato un rialzo del
50%, contro una flessione per
colossi del calibro di Intel e Stm
rispettivamente pari al 34,9% e
al 31,9 per cento. In pratica, nel
corso di questi mesi mentre gli
altri titoli dell’hi tech perdeva-
no terreno le quotazioni del
gruppo guidato da Irwin Mark
Jacobs salivano inesorabil-
mente. Alla base di questo rial-
zo non soltanto il migliora-
mento dei risultati trimestrali
ma anche le continue revisioni
al rialzo delle previsioni sul-
l’andamento dei successivi
quarter. Da ultimo, lo scorso 17
settembre durante il consueto
aggiornamento sull’evoluzio-
ne dei conti trimestrali il top
management di Qualcomm ha
alzato le stime sui conti del
quarto trimestre e dell’intero
anno fiscale (che si è chiuso lo
scorso 30 settembre). Negli
ultimi tre mesi l’utile per azione
dovrebbe essersi attestato tra
0,28 e 0,30 centesimi di dollaro,
contro la precedente stima del-
lo stesso management di 0,26-
0,28, mentre sul fronte del fat-
turato la società ha dichiarato
di attendersi la cifra di 1,4
miliardi di dollari, con una cre-
scita che nell’arco dei dodici
mesi del 34 per cento. Durante
l’incontro con la comunità
finanziaria di Wall Street i verti-

ci societari hanno poi aggiunto
che nel quarto trimestre si pro-
cederà alla variazione del me-
todo di contabilizzazione dei
ricavi. Ciò significa che la socie-
tà statunitense dovrebbe so-
stenere un costo straordinario
pari a 298 milioni di dollari.
Dopo l’ennesima notizia posi-
tiva sembra opportuno chie-
dersi se il rialzo delle quotazio-
ni di questi mesi è destinato a
proseguire anche nell’ultimo
scorcio del 2004 oppure se è
giunto al capolinea. Le opinio-
ni degli analisti delle diverse

banche d’affari non sono uni-
voche. Da un lato gli esperti di
Merrill Lynch  e di Lehman Bro-
thers suggeriscono rispettiva-
mente di comprare e di so-
vrappesare all’interno dei por-
tafogli d’investimento le azioni
Qualcomm. Dall’altro Morgan
Stanley e Credit Suisse First Bo-
ston suggeriscono maggiore
cautela. Questi ultimi, in parti-
colare, hanno ridotto il rating a
neutral dal precedente outper-
form, mantenendo tuttavia in-
variato a 42,5 dollari il prezzo
obiettivo. Gli analisti della ban-

ca elvetica sono convinti che le
aspettative di crescita del mer-
cato della telefonia mobile di
terza generazione siano piena-
mente incorporate nelle attuali
quotazioni del titolo. In ogni
caso i ricercatori del gruppo
statunitense, non paghi dei
tanti successi raggiunti, conti-
nuano a essere impegnati sui
diversi ambiti di applicazione
dei wafer di silicio per teleco-
municazioni mobili. Alla fine di
settembre dai laboratori cali-
forniani, infatti, è arrivato l’an-
nuncio che nei primi mesi del
2005 sarà commercializzato un
nuovo chip al cui interno è inse-
rita la tecnologia Windows Me-
dia. Il dispositivo, chiamato Qtv,
grazie al software Microsoft
dovrebbe agevolare la diffusio-
ne di contenuti multimediali
attraverso i network di terza
generazione. Inoltre, i tecnici
del colosso a stelle e strisce
stanno mettendo a punto insie-
me ai produttori europei di
aerei un sistema che consente
di utilizzare il proprio cellulare
anche a bordo dei velivoli in
volo. Le potenzialità di questo
mercato, secondo recenti inda-
gini, sono enormi. Basti pensa-
re che la metà dei clienti che
vola in business class è dispo-
nibile a pagare fino a cinque
euro al minuto per usare il pro-
prio telefonino. Nello stesso
tempo Qualcomm leader indi-
scussa nella tecnologia Cdma –
lo standard di comunicazione
mobile utilizzato in Cina e
Corea, corrispondente al Gsm
europeo – deve contrastare il
tentativo del governo di Pe-
chino, sostenuto dagli altri
colossi mondiali dei semicon-
duttori, di imporre sul mercato
asiatico un nuovo standard: il
Ts-scdma. In particolare, Mo-
torola sta testando la funziona-
lità di un nuovo tipo di infra-
struttura sviluppata in collabo-
razione con i tecnici cinesi per
cessare il pagamento di ingen-
ti royalties a compagnie stra-
niere come Qualcomm. ■

Riuscirà Qualcomm a proseguire
la sua corsa a Wall Street?

Dopo aver registrato nei primi nove mesi del 2004 
un rialzo del 40% gli analisti delle maggiori banche d’affari 

si chiedono se le azioni della società statunitense 
potranno chiudere il 2004 in bellezza. Nel frattempo 

i ricercatori californiani continuano a testare 
nuove soluzioni per le tlc mobili ELISA TITA
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che le cose cambieranno in
futuro”. Cambieranno anche
perché l’evoluzione della rete
procede a passo spedito nel
processo di virtualizzazione
della rete, che consente l’acces-
so alle risorse del computer
indipendentemente dal posto
in cui ci si trova, e va decisa-
mente verso la convergenza
dei servizi. “Tutto questo in un
contesto in cui domina l’idea
della convergenza tecnologica,
che, nella telefonia, ha trasfor-
mato la voce in un insieme di
dati da trasmettere con un van-
taggio sui costi operativi del
47% per le aziende che utiliz-
zano Internet per telefonare –
ha aggiunto Earle – ed è solo
l’inizio di una più ampia evolu-
zione e diffusione della tecno-
logía applicata alle tlc”. E l’a-
spetto più interessante è che,
proprio in questo segmento di
business, l’Europa è più avanti
degli Stati Uniti. “Il gap tecno-
logico fra il Vecchio continente
e gli Stati Uniti continua a
esserci anche se l’Europa ha
compiuto passi da gigante
negli ultimi anni – conclude
Earle – tuttavia nella telefonia
mobile i Paesi del Vecchio con-
tinente sono avanti di almeno
due o tre anni rispetto
all’America”.  E il top manager
di Cisco, che si dice moderata-
mente ottimista per il futuro,
non tralascia anche di sottoli-
neare il ruolo dell’Italia grazie
ad operatori come Fastweb ed
Italtel. Nella penisola, infatti, è
possibile accedere alla banda
larga ad un prezzo più conve-
niente rispetto al resto d’Eu-
ropa. 
Non a caso Cisco ha messo su
casa a Milano: ha realizzato un
appartamento del futuro, in cui
vengono sfruttati tutti i vantag-
gi del broadband, da mostrare
agli ospiti che arrivano da tut-
ta Europa e non solo. ■

➥ segue da pagina 4
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fanno sognare l’hi-tech


